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Incontri con lo Scià mentre la situazione nel paese rimane tesa 

Hua conclude la visita in Iran 
La polizia ha sparato a Mashad 
Ridotto il programma di visite a Teheran - Due accordi di coopcrazione cul
turale e tecnico-scientifica - Accuse sovietiche alla Cina - Critiche del CUDI 

Bilancio 
della Tanjug 
sulla visita 
di Hua 

Dal nostro corrispondente 
HKLGKAUO — A t r e giorni 
dal la sua conclusione, la vi
sita ni .Jugoslavia del presi
dente del PCC Hua Kuo long 
continua ad occupa re ancora 
l a rgo spazio sulla s t ampa lo
ca le . Mentre i giornali bel
grades i e delle alti e citta 
insistono nel r i po r t a r e am
piamen te i comment i della 
.stampa s t ran ie ra , l 'agenzia 
Tanjug ha Tatto un primo bi
lancio del viaggio del leader 
c inese e dei suoi colloqui con 
il p res iden te Tito. 

Nella nota de l l ' agen / ia ju 
goslava si a f fe rma che la 
visita di Tito a Pechino, av
venuta e s a t t a m e n t e un anno 
fa. ha ape r to una nuova tap 
pa nello sv i lupp i dei rappor
ti t ra i due paesi aprendo 
la via ai loro svi luppo in 
tutti i campi e che quella 
di Hua io Jugos lav ia rap
p resen ta la fine di questa 
t appa e l'inizio di una nuo
va . In un breve periodo di 
teitt|>o. ' ciò ha iK-rniesso di 
r i s tab i l i re i r appor t i t ra le 
par t i « dopo una lunga sta.M 
a g g r a v a t a da una e red i tà ne
gat iva e da una conoscenza 
e da una comprens ione in
sufficienti ». 

Le din.' visite — sottolinea 
la nota del l 'agenzia — han
no d imos t ra to che •* su un 
g r a n d e numero di problemi » 
le (tosi/ioni dei due paesi so
no * simili o ident iche s e 
che le differenze relat ivo a 
ce r t e questioni * non sono e 
non s a r a n n o uno ostacolo > 
a l l ' approfondimento e al pie
no svi luppo delle relazioni nel 
loro complesso; en t r ambi i 
paes i , — si a f ferma — agi
scono come « soggett i auto
nomi ed eguali nei dirit t i » 
nelle relazioni internazionali . 

Ciò (lèfiva UHI falto che 
la Cina e la Jugos lav ia -t han
no compreso ed acce t t a to » 
che ques te relazioni ixissono 
e s s e r e d u r a t u r e quando sono 
b a s a t e sui principi della e-
guagl ianza nei dir i t t i , della 
non ingerenza, del ris|K'tto 
della sovran i tà e del l ' integri
t à . del l 'autonomia e dell ' in 
d ipendenza . « nel r i spet to del
le differenze che esis tono o-
bie t t ivamente e che sono la 
espress ione delle d ive r se con
dizioni nelle quali i due pae
si edif icano il social ismo in 
m a n i e r a specifica e del le dif
ferenze re la t ive al la posizio
ne internazionale dei due pae
si ». 

Secondo la i Tanjug *. do
po ques ta visita si può es
s e r e ancora più convinti < del
la solida base su cui si fon
dano i rappor t i jugo cinesi t 
e si può g u a r d a r e « con mag
gior fiducia al loro futuro 
s \ iiuppo ». Tutto ciò è il ri
su l ta to di un dialogo « esau
r ien te ed aper to , pieno di 
comprens ione e considerazio
ne rec iproche ». che insiste 
sui punti comuni ma * senza 
ch iude re gli occhi davan t i al
le differenze che esis tono ». 

Dojx) a v e r a f f e rma to che 
la visita ha avuto una vasta 
eco sulla s t ampa internazio
na le . la qua le ha |x»sto l 'ac
cento sulla posizione indijK'ii-
clente dei due paesi sul pia
no mondia le e sul fatto che 
il dialogo jugo c inese * non 
si è evolto a danno di al
t r i ». la nota r i leva che su 
cer t i giornali s t ran ie r i si so
no a v u t e a n c h e a l t r e intona
zioni « d o v u t e Torse al la in 
comprens ione e talvolta an
c h e al la mancanza di buona 
xnlontà ». Infatt i , s c r i v e la 
« Tanjug *. cert i giornali rea
zionari del l 'Occidente hanno 
g iudica to la visita di Hua 
c o m e < antisov ietica » sebbe
n e la visita non a v e s s e af
fat to un simile c a r a t t e r e . 
Questi sono giudizi scontat i 
c h e non sorprendono . — af
fe rma la < Tanjug > — ma 
quello elio lascia stupit i è 
il fatto che l 'agenzia TASS 
« li p renda qual i fonti p.ù 
s i cu re c h e non la pra>si ju
goslava nelle relazioni intcr 
nazionali e le posizioni desili 
o rgan i e dei mass imi diri
genti jugoslavi ». 

Quella de] p res iden te cine-
fi- — af fe rma la « Tanjug » 
— è s t a t a una visita c h e » fa 
p a r t e della continuità della 
politica jugoslava » che si e-
s p n m e nella s t re t ta coopera
zione con i non a l l ineat i , i 
paesi socialisti e tutti gli al
t r i paes i . Questa de te rmina
zione a co l l abora re con tutti 
i paesi sulla b a s e dei noti 
principi di uguagl ianza e pa
r i t à — conclude l 'agenzia ju
goslava — è s ta ta conferma
t a p r ima da i viaggi di Tito 
a Mosca. Pechino e Washing
ton ed o r a a n c h e dal la visi
ta appena conclusa del pre
c idente Hua Kuo feng in Ju
goslavia . 

Silvano Goruppi 

TKHKRAN - Il presidente ci
nese Hua Kuo feng pa r t i r à da 
Teheran questa mat t ina , con
cludendo la visita di Stato 
in Iran iniziata mar tedì |x>-

j meriggio. Ieri egli ha avuto 
un nuovo colloquio con lo 
Scià, il secondo da mar t ed ì . 
Secondo la « I T I * il collo
quio sareblje s ta to dedicato 
sopra t tu t to t alla si tuazione 
nel Golfo l 'eroico, alla coo
pe ra / ione b i la tera le e alla si
tuazione politica generale *. 

I^i visita di Hua nell ' Ira:) 
è venuta a c a d e r e in un mo
mento in cui la situazione in
te rna del paese — dopo i m a s 
sacr i a t tuat i dalla |>olizia del
lo Scià e l 'esplodere del mal
contento pojxilare — è part i 
co la rmente tesa , e la cosa si 
è riflessa sul p rog ramma del 
pres idente c inese . A differen
za di (pianto avvenne in Ro
mania e Jugos lav ia . Hua Kuo-
feng non ha visitato a lcuna 
località fuori della capi ta le , e 
ieri egli ha chiesto inoltre 
una modilica al p r o g r a m m a : 
anziché vis i tare i gioielli del
la corona i raniana e il mu
seo d"lla dinast ia Palliavi, co
m e e ra previs to, egli ha pre
ferito r imanere nella residen
za r i servatagl i , il palazzo (5o-
lestan, nei pressi del bazaar 
di Teheran . Lo stesso t rasfe
r imento di Hua per l'incon
t ro con lo Scià, indice della 
tensione esi.sUnte nella capi
ta le . è avvenuto in el icottero. 

Sanguinosi incidenti sono 
d ' a l t r a pa r t e avvenuti nella 
c i t tà santa di Mashad, nel
l ' I ran or ientale , dove la poli
zia ha ucciso due persone e 
ne ha ferita g ravemen te un'al
t r a . Secondo le s c a r n e notizie 
che si sono avu te in proposi
to. nel pomeriggio e ra comin
c i a t a una dimostrazione da 
p a r t e di cent inaia di persone 
che gr idavano slogans con
t ro lo Scià. La polizia è in
te rvenuta p r ima con un lan

cio di bombe lagr imogene e 
poi. secondo la versione ulli-
ciale. i spa rando in ar ia ». La 
versione utliciale na tura lmen 
te non .spiega come inai, spa
r ando in alto, la poli/hi a b 
bla potuto p rovocare queste 
vit t ime. (ìli incidenti .sono av 
venuti do|H> che nella .stessa 
ci t tà si e ra svelta una mani
festazione pacifica per com
m e m o r a r e le vit t ime del mas 
sacro avvenuto a Mashad 
q u a r a n t a giorni p r ima . 

Sui primi colloqui t ra Hua 
e lo Scià, e t ra le due dele 
gazioni. sc r ive la i l 'P I .. 
« non è s tato comanica to nul
la unìc ia lmente . ina fonti di
plomatiche ri tengono che 1 due 
statisti abbi,ino preso in e sa 
ine l.i (Militici! sovietica nei 
confronti de l l ' I ran e degli eini 
rat i a rab i d e l . golfo, e affei • 
mano di ave re notato il de 
siderio. condiviso dalle due 
par t i , di p rovocare il meno 
possibile la suscett ibil i tà di 
Mos.-a >. 

Altre fo"ti r i tengono che sia 
s ta ta compiuta una rassegna 
della si tuazione nei pae.si del
la regione e le conseguenze 
del colpo di s tato avvenuto 
mesi fa in Afghanis tan, pae
se che centina sia con la Ci
na che con l ' I ran . 

Hua Kuo feng si è incon
t ra to anche con il nuovo pri
mo minis t ro i ran iano J a a f a r 
Sherif Kmami. nominaU) pro
prio alla vigilia del suo arri
vo a Teheran . (ìli osserva
tori prevedono che alla fine 
della visita s a r à e m a n a t o un 
comunicato congiunto, ma la 
cosa non è s i cu ra . Come ri
sultat i concret i e ufficiali del
la visita vi sono per ora sol
tanto la firma, avvenuta ieri. 
di un accordo di coopcrazione 
e scambio di informazioni e 
pubblicazioni t ra le Universi
tà e gli Istituti di formazione 
cu l tura le dei due paesi , e 
l 'annuncio che è in p repara 
zione un accordo di coopcra-

/uc ie tecnica e si iciitili a. 
L ' ac (o rdo cul tura le offrirà al
la Cina le s tesse possibilità 
di cui già disp'muono Stati 
L'ioti e l 'nione Sovietica in 
I ran . 

» • • 

MOSCA — La * Li tera turn uà 
(ìa/ietfi * ha prhbl ica to mer 
coledi un edi tor ia le firmato 
d<i Vladimir ( ì o n o a r o v ne! 
quale si a c i u s a la Cina di vo 
ler * giocare la ca r ta euro 
|H-a * e di voler * libare un 
metodo a.sluto e provocatorio. 
i! cosiddetto " approct io dif 
ferenziato " | R T sepa ra r e gli 
Stati s o i a h s t i * . Il se t t imana 
le i Tempi Nuovi t. dal canto 
silo accusa 1 dirigenti cinesi 
di " aii tuoinuni-ti io *. < I diri
genti cinesi — .scrive il setti 
mana le — sono divenuti i com
plici zelanti deH'antKomuni-
smo e hanno cominciato essi 
sUssi ad ado t t a re politiche an 
t icomuniste »• 

L'agenzia < Xovosti i. in un 
lunghissimo articolo, scr ive 
t ra l 'al tro che « a Pechino s ; 

par la dell ' inevitabili tà della 
guer ra e non si nasconde di 
e s se re intenzionati a far la . 
contro l ' I 'RSS. Va r icordato 
che la Cina non è .stata at 
t acca ta da nessuno, men t r e 
essa più di una volta ha sca 
fenato conflitti a rma t i t. La 
-i Novosti » non fornisce par
ticolari a questo proposito. 

• • » 

ROMA - I! CUDI (Comitato 
uni tar io per la democraz ia in 
I ran) ha inviato a l l ' ambasc ia
ta cinese a Roma un tele
g r a m m a nel (piale si afferma 
che * la vi.sita e gli elogi del 
presidente Hua Kuo feng allo 
Scià in un memento così d ram
mat ico | K T il popolo irania
no. in lotta da venticinque an
ni JHT la lilK-razione dal la re
pressione fascista, danneggia
no g ravemen te la lotta dei pa
trioti e rafforzano la ditta
tu ra *. 

Formato 

in Islanda 

il governo 

di coalizione: 

tre ministeri 

ai comunisti 
REYKJAVIK — Tre parti 
ti islandesi, quello progres 
sista. quello socialdemocra
tico e quello comunista. 
hanno annunciato ieri la 
forma/ione di un governo 
di coalizione che sarà gui
dato dall'ex primo mini 
stro Olafur Johannesson, 
del Partito progressista. 
Nella coalizione ciascun 
partito avrà tre ministeri. 
Quello degli Ester! è affi
dato al presidente del Par
tito socialdemocratico Be 
nedikt Groendal. fermo so
stenitore della permanen
za dell'Islanda nella Nato. 
11 problema della NATO e del
la base a m e r i c a n a di Keflavik 
e ra stato discusso anche du
rante il ten ta t ivo del comuni 
-sta Joseph.sson e IK-IKIIÒ questi 
avesse acce t ta to la permanen
za del paese nel l 'a l leanza 
at lant ica un veto socialdemo
cra t i co lo cost r inse a rinun
c ia re . 

Principale compito del 
nuovo governo sarà di por
re un freno all'inflazione 
il cui tasso annuo è del 
40 per cento. Il program
ma del nuovo governo sarà 
reso noto domani ma si 
ritiene che sarà conforme 
alle linee elaborate la scor
sa sett imana quando i co
munisti hanno inutilmente 
tentato di formare un ana
logo governo di coalizione 
presieduto però da un co
munista. La politica eco
nomica concordata in quel
l'occasione prevedeva una 
svalutazione della corona 
del 15 per cento, e un au
mento delle tasse 

L'Islanda era retta da 
un governo d'affari dalle 
elezioni legislative del 25 
giugno scorso. Tutti i pre
cedenti tentativi di forma
re un governo di sinistra, 
di destra o di unità na
zionale erano infatti falliti. 

Campagna contro esponenti della SPD lanciata dalla stampa di destra 

su nuovi presunti affari spionistici 
Sospetti su due collaboratori di Egon Bahr e di Herbert VVehner - All'ori
gine del « caso » la fuga negli Stati Uniti di un ex viceministro romeno 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La psicosi del le 
spie infi l trate nei gangli vita
li del paese che ha avvele
na to da sempre la vita poli
tica della R F T , è torna ta d a 
alcuni giorni a farsi sen t i re 
c m virulenza. Ha comincia to 
il quot idiano scandal is t ico e 
reaz ionar io Bild Zcitung. (se
guito dalla Welt) al qua le sa
rebbe ro giunte a lcune rivela
zioni fatte da un al to perso
naggio romeno fuggito in Oc
cidente alla fine di luglio. Si 
t r a t t a di Ioti P a c e p a . già vi-
ceminis t ro nel governo rome
no rifugiatosi nella R F T e 
success ivamente t rasfer i tos i 
negli Stati Uniti . 

Si dice che Pacepa fosse 
da tempo un agen te della CIA 
e al la cen t ra le spionistica a-
mcr icana appunto egli avreb
be consegnato un dossier da l 
qua le r i sul terebbe che una 
spia assoldata da l servizio se
gre to romeno si t roverebbe 
i molto vicina ad un alto di
r igente della S P D o di un 
m e m b r o del governo federa
le ». La spia a v r e b b e pas sa to 
recen temente a Bucares t i 
det tagl i di un piano e labora
to d.i Kgon Bahr . segre ta 
rio e membro del la direzio
no della S P D per " n gra
dua le r i t i ro della Repubbl ica 
federale dal la Alleanza a t lan
t ica . pe r a p r i r e ' e por te , in 
prospet t iva , ad una nuni f ica-
zione della G e r m a n i a . Il P ia

no di Bahr a v r e b b e provocato 
una d u r a reaz ione da pa r t e 
del consigl iere di C a r t e r per 
la sicurezza Brzezinski . 

Le rivelazioni della Bild 
Zeitung hanno susci ta to un 
te r remoto di sment i t e e di 
controsment i te sul l 'onda del
le quali la c a m p a g n a scan
dal i s t ica è a n d a t a avant i por
tando a l paross i smo la « psi
cosi della spia >. L 'a t t acco è 
s ta to subito por ta to dire t ta
mente contro due esponenti 
della S P D . B a h r e Wehner. 
che sono le d u e best ie ne re 
dei circoli conscrva tc r i e rea
zionari della G e r m a n i a fede
ra le . Mercoledì a l l ' a lba spe
cialisti dell 'Ufficio federale 
pe r la lotta al la cr iminal i tà 
(BKA) hanno fatto irruzione 
nella casa di J o a c h i m Brou-
d r e Groeger che è da l IATO 
consigl iere di B a h r e che è 
indicato come esponente del
l 'ala s inis t ra socialdemocra
t ica . La perquisizione non ha 
d a t o risultati ma i d o m a l i 
e ; mezzi di comunicazione 
hanno avuto f inalmente un 
nome da s b a n d i e r a r e davant i 
al l 'op.nione pubbl ica . 

Broudre Groeger ha imme
d ia t amen te resp in to ogni ac
cusa m a è ch i a ro che ta le 
d ichiarazione proveniente dal
l ' in teressato e da l sospet ta to 
numero uno. ha un valore re
lat ivo. Da qua lche p a r t e viene 
fatto s a p e r e che il consigl iere 
di B a h r e r a da t empo sotto 
osservazione degli agent i del 

i servizio di s icurezza. Eunn 
! B a h r comunque si è schiera-
I to dec i samen te dal la pa r t e 
| del proprio consigl iere ed af-
l ferma che esso r imane in 
i servizio. 

Ma la c a m p a g n a non si è 
fe rmata qui. Sono (onnne ia t e 
a co r r e re a l t re voci: si dice 

j che i sospetti s a r ebbe ro sei 
| e t r a essi uno s t re t to colla-
! bora tore di Wehner. c apo del 
j g ruppo p a r l a m e n t a r e della 
! SPD al Bundstag . Si d ice an-
! che che la spia me.s.sa in al-
! l a m i e già alla fine di luglio 
; dal la r ichiesta di asilo politico 
• fatta da Ioti Pacepa avrebl ie 
j pre.so il :.uo periodo di ferie 
' e ncn sa rebbe ancora ri tcr-
j na ta . Altri sospettat i sareb-
I boro il deputa to «ocialdemo-
j c ra t i co l'vve Holtz, e un suo 
! col laboratore . Nella cacc ia al-
! la spia si è introdotto a n c h e 
| l 'Ufficio federale per la dife-
! s a della Costituzione (BFV) e 
j si è venuto a s a p e r e che da 
! più di dieci HIOTIII i servizi 
| d: sicurezza s tanno dando la 
j cacc ia alla spia senza nome. 
I II p r ecu ra to re federale P:e-
j sker ieri ha .smentito che esi

s tano sfwjK-iti MI i.-n collabo-
t r a to r e di Wehn t r . Il gabmet -
i to federale si è r .unito in se

duta s t raord inar ia presieduto 
dal cancel l ie re Schmid: pe r 
e s a m i n a r e la si tuazione. I 
por tavoce g o v e r n a r v i smenti
scono che l 'affare pos.-a ave-

' r e la por ta ta e le conseguenze 

Le ipotesi di sviluppo esposte dal governo 

del caso Gui l laume clic por
tò. come si r i co rde rà al le di
missioni di B r a n d t d a can
cel l iere . Ma la sment i ta se
condo gli osserva tor i non fa
rebbe che c o n f e r m a r e che 1" 
a f fa re es is te , che si s ta r icer
cando una spia e che essa 
si t roverebbe nello ambien te 
del governo. Si aggiunge che 
se è ce r to che le spie esi
s t i l o nella R F T come e for
se più che in ogni a l t ro paese 
è anche d imos t r a to che la lo
ro scoper ta viene spesso or
ches t r a t a a fini politici. Da 
che pa r t e viene ques ta volta 
il colpo? Dai servizi segre t i 
amer ican i e da i falchi del la 
Casa Bianca? Oppure si è di 
fronte ad isi a l t ro ten ta t ivo 
per me t t e re in difficoltà il 
Governo di <.oa!izi<me social-
demecra t i co l iberale già af
flitto da molte c r e p e ? O ad-
d i n ' t u r a si t r a t t a di una fai
da interna alla S P D del l ' a la 
des t ra del par t i to che tenta 
di l q u d a r e la s in i s t ra? Ma 
da qua lunque p a r t e sia s ta to 
monta to il c a s o e qual i che 
f i s s a n o e s se re i r isul ta t i del le 
r i ce rche deuli o r c a n i di sicu
rezza è assa i probabi le che 
la nuova ondata di i s te r i smo 
spionistici» abbia nega t ive 
con-esuenze pe r la S P D . al-
m e r o nella pross ima to rna t a 
di elezioni nella Assia e in 
Bav ie ra . 

Arturo Barioli ! 

NUOVO SCANDALO A WASHINGTON 

(Dalla prima pagina) 
sto iti evidenza che lo Stato 
ha assun to in g rande misura 
funzioni di i n t e r m e d i a n o fi
nanziar io . r ispet to a vasti .sot-
tori imprendi tor ia l i , così che 
nel d i savanzo si e sp r ime an
che ii fabbisogno di queste 
imprese . Nel 1978 il fabbiso 
gno complessivo è aumen ta to 
di c inquemila mil iardi , si af
fe rma. per la necessi tà di for
nire fondi nuovi alle Par tec i 
pazioni statali e regolare de 
bili p reg ress i . Sta di fatto che 
dalla previsione di 24 mila mi
liardi di fabbisogno indicata 
nel l 'accordo p rog rammat i co di 
m a r z o si è saliti fino a IVI .Vtd 
mi l iardi . Con tutto ciò gli in
vest imenti della pubblica ani 
min i s t ra / ione res tano bassis
s imi . il 3.3 per cento ques t 'a l i 
no ed il U.7 | H T cento nel 1979. 

E' r ispet to a questo volu
me ed a questa composizione 
che si proimne di e f fe t tuare 
un sostanziale c amb iamen to . 
Rispet to ad una previsione di 
aumen to del d isavanzo a 
-J3.1IK) miliardi nel l«r,!l si prò 
pone di scendere a Hó.OI. In 
questo modo < a par i tà di 
reddito e di dis|X)si/ione al ri
spa rmio delle famiglie si ri 
d a r à spazio al f inanziamen
to delle imprese *, presumi 
bi lmente a t t r ave r so una ridu 
zinne del costo del cap i ta le . 

Il documento si sofferma ad 
anal izzare questa scelta os
servando che la finanza pub 
blica è s tata finora. | H T va 
rie ragioni, poco efficiente 
nel p rodur re nuovo reddi to. 

Il costo 
del lavoro 

Accanto alla finanza pub
blica è il costo del lavoro 
che viene individuato nel do
cumento come un * fa t tore di 
instabil i tà ». Si osserva che 
« il l egame t ra il costo del 
lavoro e le possibilità di cre
scita s tabi le è par t ico la rmen
te s t re t to in una economia 
molto a p e r t a e for temente in
dicizzata ». In a l t re parole , do
vendo vendere molto a l l ' e s te ro 
le imprese i tal iane hanno bi
sogno di tenere basso questo 
costo e si scon t rano con i 
meccan i smi automat ic i di ri
valutazione delle retr ibuzioni . 
Il giudizio del documento è 
che negli anni passat i % si è 
supe ra to ii punto cr i t ico v e 
che « si va facendo s t r a d a og
gi il convincimento che la di 
fesa e il migl ioramento del 
sa la r io rea le si s a r e b b e r o po
tuti o t tenere , come è avve
nuto in al tr i paesi , con una 
minor cresc i ta monetar ia dei 
costi di lavoro e dei prezzi ». 
Vengono rijK'tute le osserva
zioni, assa i p ropaganda te , che 
la sca la mobile tende a fissare 
l ' inflazione e che il r i spar 
mio non avreblx.' avu to inve
ce protezione dal l ' inf lazione. 

Ciò detto, .si r iconosce an
che c h e i il costo del lavoro 
è de te rmina to congiun tamente 
dal s a l a n o e dalla produtti
vi tà . Questa dipende, ol t re che 
dal le ca ra t t e r i s t i che degli im
pianti , dal modo in cui sono 
utilizzati »: ciò non dipende 
ovv iamente solo dai lavorator i 
e dai s indacat i , ma si sotto 
linea d i e « ogni accordo che 
faccia a u m e n t a r e la produtt i
vità c r ea spazio per una cre
sci ta non inflazionistica » e 
ci si r i fe r i sce sopra t tu t to al la 
mobilità della manodopera fra 
repar t i , fra imprese e fra set
tor i . Di qui si passa a pro
por re t la toncen t raz ione det:!i 
.sforzi .sul fronte della cresci-

Sotto accusa per corruzione 50 burocrati Usa 
Nostro servizio 

WASHINGTON - Altro 
se r id . . lo a Washington. Que
sta volta si t r a t t a di una ma
stodontica agenzia federale , 
la « Genera l Services Admi-
nis i ra t ion ». 50 burocra t i del
la qua le sono accusa t i di cor
ruzione e frode. 

I-a « General Services ^ !-
minis t ra t ian ». con i S J O ; ?A 
mila impiegati e spose m iw 
di 5 mil iardi di dollar i , forni
sce l ' intera burocraz ' a amer i 
cana di tut to ciò di cui e s sa 
ha bisog..o: dagli uffici al .a 
c a r t a , dai telefoni z\ calco
latori . tiiiilh archivi allo au
tomobili . F a . nelle pa ro ' e del 
WashitiQfiin Post, da padro

ne di casa , agenu- mm.-n.Ila
re . al iente acqu i r en te . «.ap> 
d'ufficio e a rch iv i s ta >>er .1 
g o v t m o . Questo potere , tom-
menta il quotidiano della cu-
p i t a ' e . è il < m a l e fondamen
tale * del l ' agenzia . < Questi 
n o i sono ladri comuni ». ha 
de ' f o una fonte del giornale. 
( i i ' i u n o al governo da molto 
tempo ». 

Lo scanda lo è comincia to 
!a se t t imana sco r sa , quando 
il Po.sf ha pubbl icato la no
tizia secondo cui la < GSA » 
pagava prez2i più alti dei 
normali prezzi di vendita per 
macch ine da sc r ive re , c a l a i -
latori ed a l t re macch ine per 
ufficio che l 'agenzia acqui

sta con fiind: nubb'.ici >• 
uffici del moverlo - u ,i Wa 
>ÙV.ngton r ' ie in *-!,"i c'i -:.-::. 
Li se-'u.-.». il ì v t.-r." >ii! 
l 'agenzia, J a / "SIOUTI>I. I H 
convocato i-ia ve ti."«-i..M 
s tampa i*.*- 11111 :\ i re che 
50 impiegati k-lia ' (ISA » 
v e v a m . o ac r - i - r . . da - i .une 
federali di ?*>rnno:v ,• fro
de nei p ros^rn mesi GÌ! .m-
piegat i . svco ida le i^ l 'se. 
a v r e b b e r o .TOV.VM a lcune 
az iende in r a n c u r e (Klie ri
parazioni ad edifici governa
tivi ed a i t re ' ì i ' te c!»e v« odo
no rifornirne!!.i por uffu io 
alle agenzie «".•de* ili. In cam
bio. I bu.- «e-.i'.l . . . cusa l ! 
a v r e b b e r o p a / n i o..v te dit
te pe r lavo.-: mai fa.tj e j x r 

1 ) r . forn.meuti mai r icevut i . Si 
è par la to , a d ev.-mpio. di un 
corr .do.o in i.i t . i ificio di 
Washington eu-\ v.cjn.fc i 
regis t r i ' leda -• GSA ». r.sul
ta vernic ia to be.i sei volte r.el 
giro d; pochi mes i . 

Il d i re t tore SOÌ-KTXMI. scel
to per il pò ito l ' a u r o scor
so da l o r e - i i - a e C ' i r r c ed 
elogiato d i l Po.» oe*- ;! reolo 
da lui a v i r o -ve. «lenun.iar.» 
Io s c a n d i o . a:t."iìxiisce la 
ca t t iva a m i n . n . s T J 7 oue ck'.la 
< GSA » a! f a r o che l 'agen
zia funziona in b i s o ad u r a 
« d e l e g a r ' o r ,!• po ' e re ( h e 
perme t t e \Ì . I .TVJ 'aziono di 
pra t i che ao.is ve ». 

Mary Onori 

(Dalla prima pagina) 

r.l PS I -PC I pini iiii-iili-r<- - id 
« qil.nlrii pnli l iro t>'i a Mi pa
re clic Amlrcot l i . ri-poiiili-
( Ir . ixi , con il Icii ini-imi miri 
r V n t r i molil i , i- ncu i r l i r l i 
pul i t ic i i lf-H'uii i l j n.i/inii.ili- ». 

A roiirlii-ioiK.- ih-H'inN-rti-
<-ìà. i l i i t i i . inil . i i i i> ,i ( . ' r j \ i .-<• 
I.i |>jrl! 'r i | i j / i i irn- <I<1 PCI .il 
solermi -ia I O ; J I J I I memi 
.•Ila - I L I r.i|uril."i di a m i - i o » 
ne ». * I l " n o " . i l l ' inzrc-M. 
j l sovrrnu ilei comuni-l i — è 
I J r i -po- lJ — è ventilo i l . i l l j 
IMI . rrr i l i t |>er r .n inni elio 
li . imm puro j rln- vei|«-re no i 
il d i lu i t i lo -ni i i i j r \ i -nn> e 
-ni leniii i-nio ». 

Della p.-ilcinirj - i i l l rv j l . i i l . i l-
l>» -Tril lo del -e^relariu il«-l 
l 'S I . p a r i * .nirlie brevemciile 
il comparilo ( r .C . l'ajella in 
una inter i i - ta a Epoca i l eui 
fulcro, j ieraltro. riguarda e«-
-enrialmente giudizi e r i f le - -
«ioni le ta l i al recente v i a j -
zin ili Hua in Romania e Jn-
to- lavia . 

Craxi neza. domanda l ' in-
lervi-talore a Pajel la, che il 
P C I , in quanto non rinuncia 
a I x n i n . po--a e--ere un par
l i lo democratico: < Non creilo 
— è la ri-|M>-ia — che -ia 
mai - lato chie-lo nemmeno 
al Parti lo l iberale, non diro 
ai -ocia l i - l i . i l i r ipudiare i l 
1789 e il IT*»;* e di sturare 
che non lasheranno — in I n -
ztiil lerra e in ""\czia — la 
te-la al re . Perché durante 
la rivoluzione inele-e e du
rante quella france-e. i re 
furono decapitali . Clic co-a 
«noi dire la rinuncia al le-
nìni-mo? Per noi . per me al
meno che mi eon-idero un 
marxi - la . o j n i nomo, anche i 
t raod i . Marx lanlo per co
minciare. e la «uà opera, »i 
«ilnano in nn proee«-o «torico 
e vanno *i«ti per quello e l i * 
la-ciano ili \ i i o » . I.o «te*-n 
I.enin ilei re- io. dice Paje l la . 
andò al di là di Marx «n pro-
Memi che non »i ponevano 
ai lempi rli Marx . Per quanto 
rizuarda la polemica del P S I 
•er»o il P C I , Pajella «i au
gura « che «i t i n n i i alle co-
-e ». l ' i i le il confronto, la po

ta piuttosto che su quello di 
una ul ter iore redistr ibuzione 
del reddi to nel b reve perio
do > Ix'nché non dovreb lv es 
serei contraddizione, dal mo
mento che l 'aumento dell'oc-
ciipaz.one, se realizzato, mi
gliora in modo sostanziale la 
distr ibuzione del reddito. 

Nel sot tol ineare la necessi
tà di un profondo cambiamen
to si evidenzia, in effetti, la 
necessi tà che lo Stato modifì 
chi « anche le sue oj>er.i/!u.i: 
come in termediar io finanzia 
rio » che * hanno la ca ra t t e 
rist iea del trusferi i iK.no ? e 
* non si accompamiai io ad un 
esercizio efficace di v a l u t a t o 
ne. controllo, cond.zion uneii-
to » di chi util.zza le ingenti 
disponibili tà f inanziane che 
cont inueranno ad e.-sere i>o 
ste a d i spos i /m ie . 

La <( domanda 
mondiale » 

Nel deliiiearv . una .stiate 
già |KT il tnemiM litT'.' l'.Wl -
il documento afferma che il 
successo e dipende m pa t t e 
dall 'evoluzione della domil i 
da mondia le ». Abbiamo visto 
l 'elevato assegnamento che 
viene fatto sul l 'aumento delle 
esportazioni , l.e condizioni de
lineate sembrano , tut tavia , 
Millicunti per rea l izzare un 
aumento di .Uditimi nula pò 
sti di lavoio - priori tari .unen
te e p reva len temente nel Me/ 
zogiorno >•. Alle tondi / ioni di 
mu tamen to nella politica in
te rna . da noi r i ch iamate al
l'inizio. vengono fat te seguire 
a lcune indicazioni su usjH'tti 
specilici . Ci si prop. ne di au
men ta re * la forza del l ' impre
sa come centro di organizza
zione del lavoro e di produ
zione della ricchezza v. La n -
.s t rut tura/ .o ' ie finanziaria (og
getto di proposte (Il legge) 
dovreblK* agire , insieme ad 
altri fat tori , m tal sen.so. 

Viene r iconfermata la riva
lutazione del se t tore edilizio 
come promotore di cresc i ta . 
* L'edilizia è il set tore nel 
quale è più urgen te u s . i r e 
dalla s t a s i . Il .Mezzogiorno è 
l 'area dove tale r ipresa do 
vrà p r io r i t a r i amente concen 
t r a r s i . Il governo consideri ' 
rà l 'opportunità di misure 
s t r ao rd ina r i e per le pro .edu-
re e (>er taluni oneri fmati 
ziari che . sospendendo tempo 
r a n c a m e n t e le at tual i dis|>o 
sizietu, acceler ino l 'avvio di 
nuovi lavori »: qui il doni 
mento scende sul t e r r eno con 
giuntura le ma m a n c a n o le 
siK'cifiche proposte. 

D 'a l t ra par te , si enuncia 
nuovamente la tesi che * il 
deg rado della pubblica ani 
miriistrazione è un grande 
problema nazionale * an uni 
ciando che ent ro l 'autunno 
ve rn i p resen ta ta la legge sul 
la pre.siden/a del consiglio e 
l 'ordinamento dei minis ter i . 
Viene sottolineato il problema 
dello s t a t u s ^ a m i l e retr ibuti
vo v dei pubblici dificndcnti 
ed ati ' iunciatii l ' impegno a l 
e la lx i rare un pr imo schema 
di proposte ent ro il 31 uen 
naio l!»7!t. 

t ' n capitolo. « R e s t a r e con 
l 'Kuropa i.. introduce :-i que
sta prosa ica maceria le asp, 
razioni generali ad un più 
eff icace inser imento del pae
se nella v ita internazionale e 
ne! processo di in tegra / ione 
europea . 

L'ult ima pa r t e del do< unien 
to viene dedicata alla speci 
ficazio;ie di obbiettivi J H T il 
ÌDTI». Nella riduzione dc'lu 

spesa si concent rerà quel 
la c o n c i l e per aumen ta r e gli 
investimenti . P e r gli investi 
menti < cevorre a t teners i ai 
progetti rea lmente esistenti 
oggi o s icuramente att ivabili 
nel breve per iodo». Alcune 
questioni debbono esse re af
frontate nel l 'ambito di dise
gni di legge o veri piogett i 
di r i forma. Si colloca in que
sto ambito * al l 'ampia s e n e 
di innovazioni clic mettono ca
ini <\<.\ una r ifoima generale 
del .sistema iviisionistico » il 
cui « canimino non può esse
re sospeso o ral lentato ». 

K i t r ando nel m e n t o delle 
cifre, viene individuata una 
spesa aggiuntiva di i.iss.i j v r 
il lll'.it di 2 :'.">() miliardi per 
investimenti pubblici: una ri 
duzione del fabbisogno del 
Tesoro di 8 IO) mi! a rd i . Il 
labi» -ogno complessivo s ien 
dei» blh' iU -fi T'JO miliardi a 
UT.tìl'il con una diminuzione 
di li UHI miliardi . La (piota del 
fabbisogno finanziario sii! p io 
dotto inteTiio lordo see'iide 
r c b l v (.iti lf>.."> |>er cento nel 
1H7K al 15.7 | v r cento nel l!»7!». 

N'ell'amb to di questi muta 
nienti la .spes.t aggiuntiva fi 
nan/ iur iu r iguarda in par t i 
colare'.' 

o) tifili miliardi assegnat i a 
v a n o titulo ai fondi previsti 
dalla legge t>7"i m inater .a di 
r.conveTs.oiie industriale , 

h) 1,7(1 miliardi di e runa 
/ioni .i fondo perduto, an / i 
elte nella tonila di mutuo 
conu .ittualiiie'iite piev istii, pi t-
le spese di u rban i / / . i / i one 
pri'v iste ,i i ar .eo dei «. omini. 
dalla leggi' 1(17. 

e) 47(1 miliardi quale quota 
a cai".co della tesoreria pel
li l!t7!t. a fronte di nuov i tini 
tui alle province » ai comuni 
iì,i pa r te della Cassa Decis i t i 
e Prest i t i , ivah/zabi l i con lu 
abolizione degli a t tual i limitj 
di iiu|H)ito: 

(/) 7(d> miliardi per opere-
pubbliche i piano portuale, m 
torvi uh nel settore idro gitilo 
gicoi i\s\ eseguirsi a cura del 
Min stero de, Lavori Pubbl ic i : 

ci .'UHI indiai di. (piale one
re ]>er il H'7it di un program 
ma s t raordinar io r igua rdan te 
la grande viabilità a cura del 
l'AN \S 

Si farà ruor.so a prestiti 
es ter i , a cominciare ÌÌA qui 11 
della Manca Kuropea |>er gli 
Investimenti , per: 

f> 5(Hl miliardi di maggio 
IV spesa effettiva annua j n r 
ulteriori interventi ÌUÌ pa r t e 
della Cassa per il Mezzo 
gior* io-

fi) 7IHI tul l iani , pi r nuovi 
ìnvestinient, i\.\ pa r te del 
l'K.\TIL. in termini di s |ks.i 
per il l!»7t». 

L'elenco 
delle riduzioni 

Rimangono disponibili risor
se finanziarie il^ prestiti i s t i 
ri per c i rca l.fHK) m l i a r d i 
La loro allocazioni ver rà de 
elsa con la definì/ione delle 
azioni p rogrammat iche t r i t ì i 
nuli. K' ìnim-i-'iite la presen
tazione di un progetto agg'iin-
tivo ANAS 

A fronte di queste nuove 
sjHse finanziate sta lì seguili-

• te e l en io di riduzioni: 
| a) 2 4IHI miliardi di ridu 
' / ione del deficit delle gestii» 
| ni prcv .deliziali: aumento di 
I en t ra te contributivi- e di ap 
i jiorti d; sol ,dar :eta generale . 

riduzione deH'evas.o ' ic. c o i 
I teuimeato della d.n.unica del 
! le JK-IIS|O:IÌ. revisione anche a: 
! fini perequativi d: ìst.tuti i he 

SÌ riflettono s i i la .spesa; se 

ed in quanto non si |>ossa 
provvedere con riforme orga
niche. s a r à indispensabile ri
co r r e re alla de te rmina / ione 
convenzionale degli aument i 
dei t ra t t ament i |>ensioiiistici 
per il 1!>71»: 

b) 1 aldi miliardi di riduzio 
ne della s |v»a san i ta r ia , da 

consegui le sia per effetto del 
minor car ico di interessi de
te rmina to da più puntuali e ro 
gaz.on: da par te del Tesoro. 
sia a t t r ave r so l ' introduzione 
di ulteriori forme di concor
so degli assistiti a l l 'onere per 
ili t e rmina te prestazioni; 

e) ÓJHi uni .ardi di minor: 
trusieniiK-nti ai comuni e al
le province per spese cor 
rent i ; 

di K'MNI mil iardi di r icupero 

di disponibilità f i nanz ia r» 
nudi.mie- il i.enV'0 m tesore 
n a di somme a t t r ibui te alle 
regioni. 

e) .Cxi miliardi di minori 
interessi, conscguenti alla ri 
du/.one- netta del fabbisogno 
complessivo. 

I) L'oeil miliardi .li maggio 
ri en t ra te t r ibutar ie , ila ot
tenersi si.» u t t iuviTso le m: 
su:v a.>\ pn'dis|»«>ste ed . ' l t r r 
ila infoelu.-s. per la lotta al 
l'è v a s o io. sia ioli '.lUcnori 
tn isu ie : |HI- l':ni|»osi/ioiit' sili 
iVeli'ito si dovrà tenere conto 
principalmente' di obiettivi di 
Ile-re quuzio'u . menti e per 
quella indiretta si .issoie'l'an 
no alla finalità lise.ilo obiet-
tiv ì il; pohtu a dei lOiisunu 

Soluzioni 
alternative 

Le l'.fre che si sono indi 
c i t o esprimono, nel loro in
sieme. il livello minimo indi-
spi usabile e. s ingolarmente, 
un ordine d: gr.iii(le/z,i i\è 
co:isi;|, rars i realist ico. All'in 
ti nin di-! « pacchet 'o i . e «>ur-
i he si tenga fermo il -isiil 
tato cotnpli 'ss.vo. .! gm e m o 

tiene .iM-"ta 
ali .ine so' i.' 

a |>oss, Ci 

al le i ' la . .ve 
Per il l!t7!) il d .vuinento 

pi opone. in fine, una coni 
plcssiva « inva r i anza dei sn-

| lur. reali % e i tale mdiri /zo 
non lomixu'ta di per so la 

I messa in dis ussione della 
scala mobile nei suoi at tua 
li uni.-, .mismi *. ConterÀ 
r non solo il volume dei sa 
lari erogati in un da to arco 
d. tempo ina anche le moda ' 
I ta ed i r . tnu sei ondo cui 
si determina la loro progies 
s ione», il elle riconduce an 
che alla >tr m u r a del sn 
luno . Si i ipioivme t una Vf 
rif i la dell'alili.inicnto del co 
sto del lavoro e un p e s a m e 
dei fattori eh • lo influenza: 
tra quest i ; le modali tà di ap 
plica/..oiie d- Ila si ala ino 
bile i. La poli'.ii a del lavoro 
si indirizzerà A<\ un prò 
granulia, esc lus ivamente |>er 
il Mezzogiorno, per l 'occupa 
zinne giovanile eoa progetti 
d. fui inazione i lavoro soste 
miti .un he (\.\ mezzi finan 
ziari disp in.bili sul fondo so 
e ia ' e CKK 

Nel capitolo i oneliisivo, 
•t Coerenza di i ompurtamcn 
ti ». vi è ani ne uno strimin
zito a l i en i lo a'.'.i « lo t ta con-
tro Lev asiimi- t i he e rup-
prt 'senta un patito fermo >: 
messa cosi. ( i,nii- jc-r me 
m o n a , non si rubra un cotti 
por tamento uh-rente . La o c 
lenza del'i forze s,K-a|i »• 
de" pubblici |M>tt ri sarà , na 
turalniente . il bau- <> di prò 
va del piano t r iennale . 

II dibattito sui temi della «ripresa» 
li-nilr.i .un he. .1 ma i he min 
ai K'im.uio -n pri'le-ti >.. 

L.l p.nle pii'Cilt-nii- ih i|n,-. 
Ma inl«-r\ i-t.i. iliice .uno. ri-
-u.inl.i |M'ii7 prolili-nii relati
vi . i i r i i i i .T i i . i / i . i i i j l i .mi i . | . | 
P ( . l . .111'mi r ni.1/ii ni.ili-in ii 
•i I I I I I I V M » in tu ì - |i> ~lr-- i> | ' i -
j e l l a lo i|. l i i i i - i r . U n . i l e ,"• fu 
- I . I I K d ' i r.i|i|iniii fr.i i PC 
• I a l • .un> e i-iiii'-i ! ,- |.i . I n . 
I I I . I I H I . I . « M i l i i j i m i : I . I i h l l i i . 
«• - I . I I I I O | . t i r l rn | i |n i i n * t r i l l i ,i 
r i |H- l i -n- i In- non t - - i - i o n n ,it-
l i i . i l im n i . ' r . ippnr l i d i i i i - - i i ' i 
s r n e r i ' I r . i i l P C it . i l i . imt «• 
ipi i - l l i i n n « ' - e . M i l i i j i i i o i l . ) -
I n . ;Mri>. i he i p i i - l i i i m o . i \ -
v i c n e | H T i i i i - l u xi i lmit . ' i : e 
c in r . i | i | i r . - - .n l . i r«-rl.iiiM-iili- un 
i n v i l o a r i r m i - i i l i r a re i l |>n>-
l i l cma e a r i e - i lnn i . i r i - l i | i , . -

• i l i i l i l à d i ri|>r« mlt-re r . ippnr-
l i che pi i t re l i lK-ro «•-•* re u t i l i 
a r n l r . i m l d i p . i r l i l i .-. c r f -
I I Ì J I I I O . a l miiv i i uen lo <>| . ' i4 io 
ne l ' n o r i i n i ! i ! e - - o ». C i ò - a -
r e h b e u t i l e . « u n a v v e n i m e n t o 
n a t u r a l e n e l « p i n l r n <1. I I I . - c i -
lup| iO i l i u n Ulne ime.-i ln o |w-
r a i o a l c u i i n t e r n o c o m e t m n 
l ieve e - - e r r i n e . - u n p . i r l i to -
Sii i i la e i i e - - u n o - " l a to -znn la . 
non ilnv r«-|>ÌM- «—er r i n e m m e 
no n e - - u n i i r Ilo i- i l t i ' M i i r o 
i l i a l t r i ». r P a p I la | i r . i - « i u e : 
« I n - o m i n i . noi r i . i n f u r i a m o 
r l ie I n - \ l l l l | i | . n M K N I I - de l le 

r< l j / i<>ni i n l e r n a / i n u i l i t i l n>-
- i di I l o i n l e r i i a / i o n a l i - m o 

n m i M i ' l r o n - i - l . i ne l tn>n 
avere u n c j |»> e n< I t ino . ìve ie 
n e m m e n o j l l ' i n l r r n . i q u i ! , uno 
ila r . m - i i l e r a r e n< m i r o ». 

Più avant i Paicit.» .iff. r i iu 
•li r i tenere che « c - i - i a n o |e i - -
• i l i i luà di un ri-tal i i l ir- i ili 
rapporti fra il PCI e il Pf C. 
ma non nel *en-o ili una im
mediata ripre«a di re laz ioni 
ci ili un m e c c a n i c o ira-feri-
m e n t o di rapporti che i ci
n e . i c o m i n c i a n o ad avere roti 
altri part i t i , anche n i n - i d e r a -
li in pa*-a |o r e v i . i o n i - l i ». 
Il « i n d i n o «ni recente v i a p s i o 
di l i n a è « pos i t ivo » e fra 
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è pol l i lo r e i i - t rare « un tono 
p a c a l o : non c o n d i v i d o in ne*. 
«un m o d o l ' o p i n i o n e , e con
d a n n o i t e n u t i t i , di pre-en-
lare il v i a z z i o « le- -o e poi 

n j l l l i lo In. I l . I / i m i . i . . in . d i -
; f e l l i i n u l t o q u a l i l imi ». I i n-

' m u n i - I i i l . i l t . lu l . de l i , - l e . non 
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Diretto rt 
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Cend reno re 
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Iterino «I n. 243 d«. Rtg itro 
S t i n s i di: Tr 5j-ii .t <3i Ror.i 
l'UNlTA' «yfar.ir. a g'orm • 
itui»Ii n, 4555 . D r«i'o.-i«, R«-
tlll.a-.» «d Arn-n n.jrni ont s 
03135 Ro-ni. v i dti Tu.-..-»:, 
n. 19 - T r i t o l i c» i f -» ' , i9 i 
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St»t> nminro Vp^rt'.'ca 
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ni . i . t a r . ' e m n i u n . - l a dal ]?/) 
La ir.n.'..o. , f . - l . f e»;j a r n j . 

ci con p r o f o n d i a f fe t to r.*» 
r:i orrtaMo, cornr- r i e m p i o ,)»r 
:• ; : ' . . .a ^ r . i r d e forza d V n l 
nio e ia >'-r.e;a ri. s tud io e-
di lavoro 

I f i l t r a l i p a r t i r a n n o «• 
l n ' o 2 se t ' r -mbre al le O:P B 
rta':.i c a m b r a rr.nr ' . i i ìr .a dr l -
I ospedale S Cam.'.'.o 

I do.i . i tor . d. s a n a n e . :: Con-
.s zl.o d . re t r ivo, le deie^aziont 
r .ona! , . gruppi azienda!: . 
e r a p p o a n z . a n : e g ruppo «.o 
vani d e . . A V I S di Mi lano ri 
co rdano .': 

Dot to re 

VITTORIO FORMENTANO 
fonda to re del l 'associazione nel 
p r imo anmver.-var.o della 
mor te . 
Mi lano . 1. .-cttcnibrc 1978 
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